
LA FP CGIL SI MOBILITA CONTRO LA MANOVRA DEL GOVERNO

FACCIAMO SENTIRE TUTTO IL NOSTRO DISSENSO CON INIZIATIVE 

IN TUTTI I TERRITORI

la  manovra  varata  dal  governo  è  inaccettabile,  aumenta  le  diseguaglianze, 
impoverisce  i  lavoratori  dipendenti  ed  i  pensionati,  riduce  i  diritti  ai  cittadini 
attraverso il taglio dei finanziamenti agli enti locali, apre in maniera indiscriminata, 
ad  esclusione  dell'acqua,  alle  privatizzazioni  e  liberalizzazioni,  non  colpisce  gli 
evasori ed i grandi patrimoni, come se ciò non bastasse, si accanisce ancora una volta 
e  pesantemente  contro  i  lavoratori  pubblici  (sequestro  tfr/tfs,  blocco  tredicesime, 
mobilità forzata, anche in connessione con le misure di riduzione degli enti e delle 
province e piccoli comuni).

Anche l’idea di  accorpare le festività  laiche alla  domenica  ( parliamo di  giornate 
fondamentali per la nostra democrazia quali il 25 Aprile, 1° maggio e 2 giugno) è  il 
segno di una grave lesione non solo alla laicità dello Stato, ma alla sua stessa storia 
repubblicana. 

L’attacco, infine, al contratto nazionale, con una serie di ampie deroghe al CCNL e 
delle norme di  legge affidabili  alla contrattazione di  secondo livello,  è un vero e 
proprio atto politico reso ancor più grave dalla sua estraneità ai fattori di crisi sui  
quali la manovra “dovrebbe” concentrarsi.

La  manovra  approda  in  commissione  al  Senato  i  primi  giorni  della  prossima 
settimana ,in concomitanza con ciò è, pertanto, necessario  organizzare, di intesa e 
con il coinvolgimento della CGIL, iniziative di mobilitazione e presidi in tutte le 
città sotto le prefetture, e se possibile promuovere o.d.g. con Comuni e Regioni.

Di tali mobilitazioni è il caso di darne informazione, oltre che agli organi di stampa, 
anche al Centro Nazionale per averne la maggiore diffusione.

Nel  frattempo  stiamo  lavorando  a  emendamenti  da  proporre  ai  parlamentari 
dell'opposizione  ed  a  verifiche  legali  sulla  incostituzionalità  della  norma  sulle 
tredicesime.
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